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La psichiatria sociale si occupa della cura dell'individuo nel proprio ambiente di vita e fra gli obiettivi si pone di non sradicarlo per farlo "migrare" in un luogo di cure. Riuscire ad impedire la diaspora della persona che necessita di cure della mente, significa costruire un sistema plurimo di interventi costituito da unità specifiche che partecipano all'unisono, scambiando e rinforzando vicendevolmente i ruoli, alla costruzione dei sostegni della mente. L'individuo che migra è una persona soggetta ad uno stravolgimento di tutti i suoi punti di riferimento. La migrazione è, infatti, figlia di una esigenza di mercato che sposta le persone come se fossero mercanzie, le sradica dalla loro micro-società, le amputa dei loro diritti sociali e politici, le costringe ad una nuova vita dominata dal conflitto tra sopravvivenza materiale, necessità economia, soffocamento e perdita dei sentimenti costitutivi della propria identità. 
Ed è proprio nell'ottica di una riflessione più attenta e analitica che nasce l'idea di un convegno sulla migrazione. Giornata di studio che si è posta l'obiettivo di far conoscere il significato, la sofferenza e la valenza del fenomeno migrazione. 
Questo quaderno raccoglie i contributi dei vari studiosi intervenuti, promuovendo quanto esposto e discusso nel colloquio con l'intento di offrire ad ognuno uno spunto di riflessione e di critica sia verso la propria migrazione personale sia verso la "migrazione" da un paese all'altro. 

  

